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Violentò 
la figlia 

Condannato 
BOLOGNA — Per quali sei 
anni» da quando ne aveva dia
c i . Il padre l'aveva violentata. 
Poi, lo scorso agaela, dopo ea> 
aerai confidata con un amico, 
una ragazta di Molinella (Bo
logna) che o f f I ha 1C anni, ha 
denunciato Te sevlile cui era 
•tata lotloposta. Ir ri il tribu
nale ha condannato Vinicio 
D., un operalo di 38 anni, pa
dre di M G . , a quattro anni e 
ael mesi di carcere por atti di 
libidine violenta, derubrican
do l'orlf inaria aecuaa di vio
lenta carnale pervhé n e i II in
numerevoli Untativi l'uomo 
non era riuscito a deflorare la 
figlia, a catua di una forma di 
•laculexlone precoce di cui 
•offriva, I l tribunale ha inol
tra Interdetto Vinicio D., in 
carcere dal ictlcmbre ecoreo, 
per cinque anni dai pubblici 
uffici a gli ha tolto la patria 
potata, al proteo» che t i è 
•volto a porte chiusa, t «tata 
ricostruita una Moria di mut 
ria ed Ignoranza. 

A Ginevra l'asta del secolo 
GINEVRA — All'asta del secolo, i gioielli della 
duchessa di Windsor, sono stali venduti ad un 
presso triplo e anche quadruplo rispetto al loro 
valore. Cifre davvero da capogiro per I preslosl 
che l'è* re d'Inghilterra regalò alla donna per 
amore della quale abdico. Una clip di diamanti 

C i u t a acquistata per 90 milioni dall'attrice Eli-
tabeth Taylor, mentre 11 mercante giapponese 
Takagi ha pagato quattro miliardi un anello 
con un diamante da 31 carati. I l ricavalo dell'a
sta verrà dato In bencf icenta all'Istituto Pa
steur. NELLA FOTO: l'osta di •sotheby. 

Gli abiti di Krizia 
rubati: arrestati 

tre «insospettabili » 

MILANO — Un architetta di un noto studio, un ex gestore di 
ristorante e suo figlio. Tutti incensuratisslmi, tutti "rispettabi
lissimi». Eppure, nascondevano merce rubate del valore di mi
liardi e miliardi: tra la merce quelle ormai celebri otto collezioni 
della stilista Krizia, fatte sparire dal lussuoso palazzo di via 
Manin — con un colpo magistrale — nella notte del 25 mano.. 
Quella notte si erano involati millesettecento capi appena tor
nati dalle sfilate, i «prototipi» della lìnea autunno-inverno 
1987-1988 , frutto del lavoro di sei mesi. Ieri nelle mani della 
Squadra mobile sono finite sei persone apparentemente inso
spettabili, incastrate dopo un'intensa opera di pedinamento con 
i radar. Si tratta dei ricettatori, che tenevano nascosta la merce 
in quattro diversi punti: in un capannone di Fogliano Milanese, 
in un appartamento di Lainate e in uno di Monza in via Africa 
17, e infine in via Paolo Sarpi 14 a Milano, dove vivono Giovanni 
e Luca Ettori, padre e figlio arrestati. Di tre degli arrestati è 
stata rivelata l'identità: si tratta appunto di Giovanni Ettori, 45 
anni, fino a poco tempo fa gestore di un ristorante, di suo figlio 
Luca, 21 anni, e di un architetto di 43 anni, Gianluigi Manghi. 
A tradirli e stata la frenetica attività degli ultimi giorni: appun
tamenti in posticini poco frequentati, incontri notturni con noti 
pregiudicati. Ieri * stato il D-Day, con l'irruzione in tarda matti
nata nei quattro nascondigli sospetti. Nel capannone di Foglia
no Milanese sono stati presi padre e figlio: con loro c'era anche 
uno degli acquirenti degli abiti di Krizia. È cosi caduta la sugge
stiva ipotesi dello spionaggio industriale, anche perché si è sapu
to di altri •clienti, interessati alle collezioni deUa stilista: tutti 
ricettatori comuni, o addirittura negozianti. 

Comunista? 
Niente 
funerale 

NAPOLI — -Una comunista 
non è degna delle onoranze 
funebri». E quanto ha pensato 
un sacerdote napoletano che 
si è rifiutato di celebrar mesta 
durante 1 funerali di un'anzia
na militante comunista. Un 
episodio di intolleranza, un'o
diosa discriminazione che 
sembra riesumare I cupi anni 
50. SI è invece verificato Ieri 
mattina e non In uno sperdu
to paesino dell'entroterra ma 
a'Ponticelli, quartiere operaio 
e rosso della città. I l parroco 
della chiesa di Maria Santissi
ma della Neve, don Cozzollno. 
non ha voluto officiare la fun
zione religiosa per un'ex ope
rala delle Cotoniere Meridio
nali, Immacolata Capasse, ap-
Krtenente ad una famiglia di 

•dizioni antifasciste molto 
nota e stimata nel quartiere. I l 
sacerdote, quando il corteo fu
nebre è giunto In chiesa, si è 
rinchiuso nella sacrestia; poi, 
Interrogato sul perché tardas
se a celebrare la messa, si è al
lontanato dicendo che aveva 
altre cose da fare. 

n litanie 
verrà 

recuperato 
NEW YORK — I I -TiUnlc» 
torna a galla. In massimo se
greto, un gruppo dirotto dall'I-
fremer, l'ente francete di stu
di e ricerche oceanografiche, 
sta preparando una nuova 
spedizione sotto I mari per re
cuperare il transatlantico In
glese. Nel Umore di prevedibili 
reazioni, la nuova Impresa è 
circondata dal massimo segre
to. Analizzando le prime in
formazioni sommarie, co
munque, esperti statunitensi, 
canadesi e inglesi hanno con
cluso che avrà inizio 11 3 giu
gno, durerà circa tre mesi e co
sterà oltre quattro milioni e 
meno di dollari. L'Ingente 
spesa verrebbe sostenuta da 
un consorzio di privati, primi 
finanziatori del gruppo 1 
Lkryds di Londra e «un miste
rioso miliardario Inglese». La 
notizia del nuovo tentativo è 
destinata a suscitare numero
se critiche, probabilmente en
tro I prossimi giorni In occa
sione del 75* anniversario. 

OtoMelara 
Fallito 

LA SPEZIA — Alla Spezia 1 ca
rabinieri hanno sventato un 
attentato dinamitardo 
all'-Oto Melara» l'industria a 
partecipazione statala eh* 
produco materiale bellico. Al

zato a ridosso del muro di cin
te dello stabilimento, proprio 
sotto al cavalcavia del raccor
do autostradale, un ordigno 
formato da 23 candelotti di di-
namite, un detonatore e una 
miccia a lenta combustione. 
Una telefonata anonima ha 
avvertito giovedì notte I 
blnieri d i presenze 
sotto II cavalcavia del 
autostradale La Sptsia-Santo 
Stefano Magra, le squadre del 
pronto Intervento del carabi
nieri hanno trovato l'ordigno 
avvolto In un sacchetto di pla
stica nera. I l nome della -Oto 
Melara» che produce l| corro 
armato •Leopard» era com
parso pia volto sia nel pattato 
che di recente, nel volantini 
delle -Brigate roste». 

-Il 

Mentre non si placa la polemica sull'operato del giudice Melisi 

Delle Ghiaie trasferito 
nel carcere di Fin 

Alla Corte scrive: «Voglio riflettere» 
I l terrorista sarà interrogato a Bologna non prima di due settimane - I l Pm romano intanto 
nega di aver agito di sua iniziati»» • Lunedì il «caso» discusso dai magistrati in assemblea 

YÀV 

ROMA — Da lari pomeriggio Statano Dell* 
Chlale e rinchiuso nel carcere di mamma 
lleureu» di Solllcclr.io, alla porto di Finir
la, Il terrorista nani tra partilo poco prima 
delle H d i Beblbbla, Era a bordo di un cel
lulare con I vetri oacurati ad I giornalisti 
preteriti non hanno neanche avuto la poail-

• putti di vederlo. Una nutritissimi acorta lo 
'ha aegulto per l'Intero tragitto lunga l'Auto
strada del Sola, fino all'arrivo, «Ila \1X> nel 
'reclusorio temano. 
' Non M sa ancora con predatone quali sa-
ninno I auol •uccellivi ipoatantentl. Lune-

la), Intanto, riprende a Bologna II precetto 
per la atrage del due agoato, In cui Delle 
Chlale e accusato di aaaoclailone sovverti
va. L'avvocato Maria Oratla Tufarlello, per 
conto del legali dell'ex primula nera, Meni-
caccl e Plsauro, ha fatto sapere lari che Del
le Ghiaie considera il dibattimento In con» 
Mi capoluogo emiliano prioritario rispetto 
a qualunque altro procedimento e che per 
queato non risponderà ad altri giudici prl-

f adl issare Interrogato da quali) bolognesi. 
tua intensione — riferisce ancora Tavv. 
tranello — •approfondire con la magi

stratura tutti gli aspetti del fenomeno dello 
stragismo In Italia, ala In generale, sia per 

quanto attinie alla sua posizione persona-
la». 

In una lettera Inviata al presidente Della 
Corto d'assise, Mario Antonaccl, Delle 
Chlale chiede parò «una pausa di riflessio
ne, per potar leggere la earto processuali che 
lo riguardano. Ha coti rinunciato a presen
t i l i* alle prossime udiente del processo. Po
trà essere Interrogato probabilmente tra un 
palo di settimane. 

Olovedl prossimo dovrebbe poi essere 
tenuto dilla Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulla stragi, ma è difficile che 
accatti, per 11 momento, di rispondere. Dopo 
la tua audizione a Bologna, Delle Chlale po
trà essere Interrogato da tutu gli altri magl-
ttraU che hanno Istruito procedimenti con
tro di lui a rtrense, a Catantaro, a Roma. 
Anche la Corto d'assisa di Brescia lo ha con
vocato come testo al procasto per la strage 
di plana della Loggia. 

Non esistono, comunque, almeno appa
rentemente, conflitti tra 1 diversi uffici. Olà 
nel giorni scorsi, Il pm di Roma Giovanni 
Salvi aveva affermato che tra l giudici che 
In Italia al occupano di eversione nera et 
•tata sempre, a anche In questa occasione, 
la massima collaborazione. Lo ha ribadito 

K iure II sostituto procuratori di Bologna la
ro Mancuto. Nessun contrasto, dunque, 

tra loro. Del resto 11 processo di Bologna è 
l'unico, del quattro che attendono Delle 
Chlale, ad estere In corto ed è pacifico che 1 
primi ad interrogarlo siano proprio I giudici 
dalla striga dal due agosto. 

Le polemiche di questi giorni riguardava
no, Invece, la decisione del procuratore del
la Ripubblica di Roma, Marco Boschi, di 
affidare ad un magistrato che non era quel 
giorno di turno e che non fa parto del «pool» 
che si occupa di terrorismo nero, Luciano 
Infensi, l'incarico di contattare per primo 
Delle Chlale al suo rientro di Italia; e so
prattutto quella mesz'ora di colloquio a Re-
blbbla trai) magistrato ed il terrorista, col
loquio che non ara stato autorissato dal ca
po dell'ufficio, a a cui non hanno potuto as
sistere, per esplicito divieto del sostituto, 
carabinieri e pollala. Un Incontro, dunque, 
troppo riservato che, pare, non sta stato 
neppure verballtaato. Infensi, con un co
municato, ha respinta, Ieri, le accuse ad ha 
definito dal tutto legittimo 11 auo operato. 
•Tutta l'attività da me svolta — ha detto — 
è stata concordata prevenUvamente con U 
procuratori Boschi e con uno del suol ag
giunti, Michele Colrw. 

La vicenda comunque finirà In Parla
mento. Spiegazioni sono state chieste Ieri a 
Rognoni dal deputati comunlsU, toclallsU e 
della Sinistra Indipendente che fanno parte 
della Commissione d'Inchiesta sulle stragi. 
imitative analoghe sono state assunto da 
parlamentari di Dp, Pll, De. Rognoni ha an
che ricevuto, per essere Informato su quan
to accaduto, 11 procuratore generale di Ro
ma Filippo Mancuto. 

A Bologna la giunta regionale dell'Asso
ciazione miglstraU ha chiatto l'Intervento 
del Cam, esprimendo preoccupazione per U 
fatto che un magistrato della Procura ro
mana, «estraneo al gruppo che da anni con 
grande impegno, sacrifici e rischi personali 
si occupa delle Indagini sull'eversione nera, 
sia stato Incaricato di recarsi all'aeroporto 
e, al di fuori di ogni regola procedurale, ab
bia avuto un colloquio. In assenza di difen
sore e non verbalizzato, con 11 detenuto». Un 
telegramma di protesta è stato Inviato a 
Cosslga dall'Associazione tra I familiari del
le vittime dalla strage del due agosto. Lune
di, infine, 1 magistrati della Procura della 
capitale dovrebbero riunirti In assemblea 
per discutere del «caso Infensi». 

Giancarlo Perciaccant* 

Dalla nostra r a d u t o n e 

T O R I N O — 8 ancora la trova-
gliattaaima Usi tonnate che fa 
Mandalo. Vestiti in borthese o 
con II camice bianco del» sani 

carabinieri hanno sorpreso 
alcuni Impiei ' 

Jentoàf bollare la cartolina di 
pretensa, timbravano per se e 
anche per colleglli rimasti tran-

«inni ' •• 

U, i «a 
Sii mattina alcuni impfsiatì 
dsll'Ufficio di igiene, che ti mo. 

quinamonte a casa o in altre 
(accende affaccendati. 

Sono stati identificati nove 
•bollatorl abusivi, a altrettanti 
fruitori di questa prassi irrogo-
lare per la quale, evidentemen
te, agiva un meccanismo di re-
Spiat i t i . inoltre, sono stati 

tÓSnujlciti tre impiegati che, 
accortili dell'intervento dei Ce, 

'ecref vano di avvertire i l i es
senti perche rientrassero al più 
prette in terviiio. In totale SI 

persone che, colta in flagrante, 
difficilmente riusciranno a sot
trerai all'incriminaslone per 
falso e truffa aggravata ai dan
ni dello Stato. 

Sembra che a far Mattare l'o
perazioni sìa stata un esposto 
anonimo (iunto sulla ecrivanla 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Vittorio Corsi. Nei 
giorni scorsi, con discrezione, 1 
militi del Nucleo investigativo 
avevano ripelutanunta visitato 
i) pelano dell'Ufficio d'igiene 
in via dalla Consolata per dare 
un'occhiata e rendersi conto 
della situazione. E quel che 
hanno visto ha convìnto il ma
gistrato a ordinare il «butta. Gli 
orologi per la timbratura sono 
Stati messi sotto stretta torve-
glianta, e chi bollava più di uns 
cartolina veniva fermato e ac
compagnato in une stanza che 

Nuovo scandalo nella sanità a Torino 

Usi, indiziati 
per truffa 

21 assenteisti 
si è ripidamente affollata. Poi 
un cellulare ha portato tutti al* 
la Procura, compreso qualche 
assente che, Informato di quaiv 
to stava accadendo, si era pre
cipitato in sede sperando di ag

girare l'improvviso controllo, fi 
•tata bloccata anche una fun-
xionaria che dopo aver bollato 
si era allontanata per parcheg
giare l'automobile Concluso 
l'interrogatorio, gli indiziarti so

no stati rimessi a piede libero. 
Parlare di una vera e propria 

organizzazione messa in medi 
per favorire questa forma di as
senteismo camuffato Mrebbe 
probabilmente eccessivo. Si di
ce tuttavia che qualche nuovo 
assunto avrebbe ricevuto a auo 
tempo la proposta di farai «so
stituire* nella timbratura della 
cartolina. E si aggiunge, per la 
venta, che le risposte sarebbero 
state soprattutto negative. 

1 dirigenti dei servisi non 
avevano avuto modo di accor
gersi di questo sconcertante 
traffico? (Nessuna segnalazio
ne — dice il dott. Braia, coordi
natore sanitario dell'Usi — a e 
mai pervenuta» D'altra parte i 
controlli sulle presenze che in 

{iiù occasioni avevamo effet
tuato lo scorso anno, sorteg

giando le cartoline, avevano 

dato tutti esito negativo. Nes
suna assenza abusiva, né ano
malie di sorta». 

Stesso atteggiamento tengo
no i responsabih dell'Ufficio 
d'igiene: e costante la preoccu
pazione di garantire il miglior 
funzionamento possibile dei re
parti, ali ordini di servizio affis
ai in Eacheca non mancano di 
sottolineare i doveri del perso
nale. Ma il sindacato è polemi
co. Afferma Claudio Mellana, 
8segretario Cgil dei dipendenti 

lìbblici: «Una valutazione me
stata si potrà darla solo a in

chiesta conclusa. Crediamo ci 
siano stati comportamenti che 
hanno giustificato l'intervento 
della magistratura. Ma a que
sto punto non si può fare a me
no di chiedersi: chi ha funzioni 
di comando*. 

Pier Giorgio Betti 

La requisitoria del pg al processo 7 aprile 

«Prove insufficienti 
Toni Negri va assolto 
dal delitto Saronio» 

U rappresentante della pubblica accusa ha invece chiesto la condanna 
del docente padovano per l'omicidio del brigadiere LombanUni 

ROMA — Non esistono pro
ve certe che Toni Negri ala, 
•tato 11 mandante del seque
stro e dell'omicidio dell'in
dustriale Carlo Saronio. Lo 
ha sostenuto, nella seconda 
giornata di requisitoria al 
processo d'appello per 11 «7 
aprile», il procuratore gene
rale Fabrizio Hlnna Danesi, 
che al è però detto convinto 
della responsabilità di Toni 
Negri, sempre come man
dante, nell'uccisione del bri
gadiere del carabinieri An
drea Lombardlnl. Assoluzio
ne per Insufficienza di prove 
dal primo delitto, dunque, 
ma condanna per 11 secondo. 

Per 11 rappresentante della 
pubblica accusa le dichiara
zioni del pentito Carlo Fioro
ni, complessivamente atten
dibile, sarebbero ambigue e 
Incerte per quanto riguarda 
Il ruolo svolto da Negri nel 
sequestro Saronio, Lo stesso 
dicasi per la testimonianza 
resa da Carlo Castrati, con
dannato con Fioroni in un 
altro processo a Milano per 
la morte del giovane Inge
gnere. 

Mentre Castrati non ha 
voluto deporre In questo pro
cesso d'appello, Carlo Fioro
ni, che nel passato dibatti
mento si era reso Irreperibi
le, è stato sottoposto ad un 
lungo Interrogatorio dal giu
dici di secondo grado ed è 
stato messo anche a con
fronto con gli Imputati da lui 
accusati. Fioroni ha confer
mato tutte le accuse, apparse 
però abbastanza fragili per 11 
rapimento Saronio. Inoltre 
lo stesso ex avvocato difen
sore di Fioroni, Marcello 
Gentili, si era presentato da
vanti al giudici per ribadire 
la sua convinzione sull'e

straneità non solo di Toni 
Negri, ma anche degli altri 
Imputati, al sequestro con
clusosi con la non voluta 
morte del rapito. Convinzio
ne maturata In seguito al 
colloqui avuti con 11 suo assi
stito. Di più 11 legale non ave
va però voluto dire, per non 
venir meno al suol obblighi 
professionali. Fioroni, su ri
chiesta della difesa di Negri, 
lo aveva liberato da ogni ob
bligo nei suol confronti, ma 
l'avvocato Gentili, richiama
to a deporre, ha comunque 
ritenuto opportuno non ri
spondere. 

Fondata invece l'accusa 
per quel che concerne l'omi
cidio Lombardlnl. Il pg ha 
fatto dunque proprie le argo
mentazioni dell'avvocato 
Fausto Tarsltano, legale del
la vedova del brigadiere, che 
nella sua arringa aveva so
stenuto, elencando testimo
nianze e riscontri, le respon-

Anziana 
uccisa 

a coltellate 
CERNOBBIO - Una donna di 
75 anni, Chiarina Nessi, di Cor-
nobbio (Como), è stata uccisa 
con una ventina di coltellata. 11 
cadavere è stato trovato dalla 
figliastra, Tosca Fabola, salita 
nell'appartamento perché da 
due giorni non vedeva la don
na. Chiarina Nessi era riversa 
su uns sedia. I l televisore era 
ancora acceso. La donna, se
condo gli investigatori, potreb
be essere stata uccisa da un ra
pinatore che temeva di essere 
stato riconosciuto. 

sabllltà del docente padova
no nella promozione e nel* 
l'organizzazione della tenta
ta rapina alla Società Zuc
cheri di Argetato, tragica
mente conclusasi con l'ucci
sione a freddo del milite che 
Insieme ad un suo collega 
aveva sorpreso 11 gruppo di 
giovani autonomi che al Ap
prestava a compiere il colpo. 
Negri e la sua organluazlo-
ne avrebbero poi alutato 1 re
sponsabili dell'omicidio » 
cercare rifugio tn Svizzera. 

Toni Negri, per l'Insieme 
del reati di cui era stato rite
nuto colpevole, era stato 
condannato In primo grado 
a trent'anni dì reclusione. 11 
procuratore generale Hlnna 
Danesi, che concluderà la 
sua requisitoria la prossima 
settimana, alla ripresa del 
processo prevista per giovedì 
probabilmente chiederà per 
Negri una lieve riduzione di 
pena. 

Sempre nella prossima 
udienza 11 magistrato tratte
rà le accuse di banda armata 
contestate agli autonomi. Il 
dottor Danesi ha inoltre 
preannunclato che chiederà, 
sempre In relazione al seque
stro di Carlo Saronio, l'asso
luzione di un altro Imputato, 
Gianfranco Pancino, In pri
mo grado condannato per 
questo ed altri reati a 35 anni 
di reclusione. La pubblica 
accusa ritiene Invece suffi
cientemente motivate le 
condanne per la partecipa
zione al rapimento Inflitte a 
Silvana MareUl (21 anni di 
carcere) e ad Egidio Monfer-
dln (25 anni). 

Terminata la requisitoria 
del pg lnlzieranno le arrin
ghe del numerosi difensori 
dell'Imputato. 

Assolto il generale Franco Sosio, che chiamò i soldati «figli di puttana» 

Insulti? «No, terminologia da giovani» 
I fatti risalgono ad agosto, quando l'ufficiale si rivolse così ai militari di leva della caserma Pierobon di Padova 
Un gruppo di teppisti stava mettendola a soqquadro - In primo grado era stato condannato a due mesi 

tempo 

N generale Franco Sosio 

Dal nostro Inviato 
VERONA — Ore 12,45, rientra la cor
te — tre giudici In toga, due generali 
in divisa — ed 11 suo presidente, Ste
fano Attardi, legge seccamente tre 
righe: «In riforma della sentenza di 
primo grado, la corte militare d'ap
pello dichiara 11 generale Franco So
sio non punibile perché 11 fatto non 
costituisce reato». Per emettete la 
sentenza, neanche un quarto d'ora di 
camera di consiglio, appena II tempo 
di fumare una sigaretta: decisione 
volutamente fulminea, un evidente 
schiaffo polemico al giudici militari 
di primo grado II pubblico, numero
so, scatta In piedi applaudendo — ci 
sono molti soldati di leva In divisa — 
moglie e figli del generale corrono ad 
abbracciarlo piangendo, lo stesso uf
ficiale riesce solo a balbettare al 
giornalisti, rosso In viso: «Lo aspetta
vo da tempo questo riconoscimento 
Ho passato momenti che non auguro 
al mìo pegglor nemico. Grazie, gra
zie alle centinaia di persone che mi 
hanno scritto, agli ufficiali, sottuffi
ciali e soldati che mi sono stati vicini 
dal primo momento». 

Franco Diego Corrado Boato, 55 
anni, piemontese, generale di briga
ta, comandante della caserma «Pie

robon* di Padova era stato condan
nato dal tribunale militare locale, il 
15 dicembre scorso, a due mesi di re
clusione per «ingiurie plurime ad in
feriori!. E lì caso che aveva provoca
to grande scalpore e che tornerà a 
suscitarne, probabilmente, anche 
dopo questa assoluzione in appello. 
Tutto era nato 1) 12 agosto scorso 
quando, davanti a oltre 400 soldati 
schierati In caserma per la consegna 
di alcuni premi legati alle attività 
sportive, Il generale aveva cotto l'oc
casione per denunciare un gruppetto 
dì anonimi teppisti che da tempo ne 
combinava di tutti 1 colori dentro la 
•Pierobon»: gomme tagliate, vetri 
rotti, porte e cartelli divelti e così vìa. 
•Sono comportamenti da bastardi, 
vigliacchi e figli d) puttanai, aveva 
urlato II generale nel microfoni Ed 
aveva definito «amorfi- gli altri sol
dati che, pur sapendo, non denun
ciavano I teppisti. Era proprio 11 pe
riodo del suicidi, della diffusione di 
denunce sulla «condizione militare». 
Alcuni soldati scrissero una lettera 
ad un quotidiano locale denuncian
do l'episodio, la procura militare 
apri un'Inchiesta, Il generale — un 
•tecnico» delle trasmissioni, pluride
corato, plurleloglato (l'ultimo elogio 

•formale» l'ha ricevuto dal capo di 
stato maggiore dell'esercito addirit
tura dopo la condanna, 1121 febbraio 
scorso), e certamente tutt'altro che 
dispotico — fini ne) guai. Un fatto 
tutto sommato minore, In un clima 
teso, divenne caso simbolico. E lo si 
vive anche dopo la condanna, con 
l'opinione pubblica spaccata In due: 
tra chi — (e In questi c'erano molti 
degli stessi soldati di leva — giudica
va assurda la punizione penale di un 
generale che si era limitato ad usare 
un linguaggio, appunto, «da caser
ma» e chi la considerava un primo 
passo per la tutela concreta del dirit
ti umani e della dignità personale 
dentro le forze armate. Uno scontro 
alto, Insomma, ma su un fatto non 
altrettanto robusto, 1 cui echi si sono 
ripetuti anche Ieri mattina nel breve 
dibattimento d'appello. Ha deposto 
Il generale; «Con quel termini non in
tendevo Ingiuriare nessuno, solo far
mi ben capire. Sono entrato nella 
terminologia dei giovani, per l quali 
certe parole non hanno la carica of
fensiva che possono attribuire loro 
gli anziani. Avevo la morte nel cuore 
vedendo come una anonima mino
ranza distruggeva In caserma la fati
ca di tutti per migliorare le condizio

ni di vita», ed è sembrato tutto som
mato 1) più dignitoso di tutu. Poi, più 
che altro, toni fuori dalle righe. Il 
procuratore generale Ottavio Orec
chio, anziano ufficiale di artiglieria, 
ha chiesto cosi la conferma della 
condanna (ed ha In seguito prean
nunclato ricorsi In Cassazione): «Non 
esiste un linguaggio da caserma; so
lo chi vive negli angiporti continua 
sotto le armi a parlare 11 gergo delle 
darsene o del vicoli suburbani.. «Se II 
generale Intendeva prevenire ulte
riori vandalismi — ha aggiunto — 
avrebbe dovuto considerare l'utilità 
delle Informazioni e delle fonti confi
denziali...». Replica del difensori, av
vocati Giovanni Chlello e Giuseppe 
Zuccaia: «Non è vero, anzi bisogna 
Insegnare al militari a non essere de
latori, a tenere la bocca chiusa, per
chè In caso di guerra meno si parla e 
meglio è». «Savonarola — hanno rin
carato — Iniziò una predica con una 
bestemmia per attirare l'attenzione. 
Il generale Boslo usò 11 linguaggio 
crudo e spregiudicato del giovani 
d'oggi per farsi Intendere. Quel gior
no difese la caserma, difese un pezzo 
di Repubblica che gli era stato affi
dato». Accidenti! 

Michele Sartori 
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SITUAZIONE — La psfturbsironl Inserite neHo vasta area di basa* 
pressione II cu) minimo valore * (ocaliuste sull'Europa nord oecidanta-
la al muovono da sud-ovest verso nord-est Interessando ala «h» altro 
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IL TEMPO IN ITALIA — luna ragioni oMantrlonoH aiolo morto nuvolo
so o eoparto con proctoitetloni ora Intensa su Piemonte. UmbarcNo a 
Liguria. Nevicete si» rlnsirl alpini al di aopro «al 1.100 metri, luta 
foecla llrronieo eomralo o sulla lerdagne eMMO Irrogorarmonta nwolo-
sa con oMenoementi locali associati a rxodpnurau. tuia «aaslo 
adriatica lampo varata*» oan Marnatila di arrnuvolomont! a schiarite, 
mo con posslbwta di addonoomoml nuvolosi o Qualche preoiptteitone 
look», «ulto regioni morldlonoB tempo eoranalalmentobuono con 
cielo corono o oosrtamonte nuvoloso. Temperature In ulteriore ou-
manto al Contro, al Sud a ausa lune: m iWntouilone amo «.aloni 
oottentrlonalL M I A 

http://Trl.lt
http://MK.no

